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PROGETTO: BERGAMO E BRESCIA CITTA’ DELL’ACCOGLIENZA DELL’ ESODO 

Luoghi, storie, MEMORIA e memorie 

 

Obiettivi e finalità 

• Ricostruire la storia di un tessuto sociale attraverso la memoria dell’accoglienza dell’esodo giuliano-

dalmata a Bergamo e Brescia 

• Formare alla cittadinanza attiva ed europea nei valori fondanti del dialogo e del rispetto 

• Conoscere il proprio territorio attraverso Luoghi, storie e memorie 

• Rendere i giovani protagonisti attivi della ricerca storico-geografica-civica 

• Rinforzare e diffondere lo stimolo alla partecipazione al Concorso Regionale Giorno del Ricordo 

• Rinforzare e diffondere lo stimolo alla partecipazione al Concorso Nazionale Giorno del Ricordo 

Tempi 

• 2023 mostre didattiche permanenti a Bergamo e Brescia 

• Marzo-maggio 2023 rassegna del cinema sul confine orientale Bergamo e Brescia 

• Settembre 2023 La bancarella Salone del libro dell’Adriatico Orientale Bergamo e Brescia (cfr alle-

gati 2 e 3 - edizione 2021 con sede a Trieste) 

 

Il progetto si propone come un equilibrato intreccio tra i ricordi personali, gli album di famiglia e i documenti 

ufficiali, gli articoli di giornale, le illustrazioni dell’epoca, da cui emergono le condizioni degli esuli in un 

territorio in precario equilibrio tra sentimenti di collettiva diffidenza e di soggettiva umanità.  

L’accoglienza a Brescia è stata superiore rispetto ad altre città d’Italia, suddivisi in cinque campi di raccolta, 

di cui il più grande era nell’attuale sede del Centro documentale in via Callegari. A Brescia nel 1957 il 

Ministero dei lavori pubblici costruì 200 alloggi nel quartiere di San Bartolomeo, dei quali 178 sono poi stati 

riscattati dagli abitanti che li hanno acquistati. Case popolari di metratura risibile 

Programmazione attività: 

Ci si propone l’intento di raccogliere il maggior numero di informazioni e documentazioni relative alla sto-

ria degli esuli-giuliano-dalmati-istriani nelle provincie di Bergamo e Brescia dal luogo della loro partenza 

al loro arrivo databile circa in una fascia di anni compresi tra il 1943 e il 1957 circa. Tale materiale rac-

colto, va sistemato, inquadrato ed archiviato. Si prevede il coinvolgimento nello studio delle fonti anche 

delle Scuole e dell’Università. 

• Per le scuole e gli istituti di ricerca 

Mostre Interattive Didattiche 

- sui luoghi dei CAMPI PROFUGHI di accoglienza nelle due città lombarde 

- in alcune scuole delle due provincie  

 per fornire agli studenti e ai loro docenti materiale di lavoro come: 

✓ La stampa locale e nazionale dell’epoca 

✓ I documenti  

✓ Le testimonianze 

✓ Bibliografia e sitografia corretta  

✓ L’ Esodo degli italiani dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia e l’accoglienza in Lombardia 

o Pubblicazione a cura dei Liceo Scientifico F. Lussana e Liceo Scientifico L. Mascheroni, Bergamo 

2010 
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✓ L'esodo dei profughi giuliano-dalmati attraverso le carte dell'archivio di Stato di Bergamo  

o Elisa Cattaneo, Università degli studi di Bergamo 2012  

✓ “Esodo a Brescia – La diaspora giuliano dalmata” tesi di laurea del giornalista Paolo Cittadini, stampato 

in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Giovanili in 15.000 copie. Un’analisi accurata, grazie 

ai documenti storici recuperati, dell’esodo giuliano-dalmata a Brescia, nella quale vengono rappresen-

tate le storie bresciane con riferimenti ai luoghi ed agli avvenimenti. 

• Per le scuole e per tutta la comunità  

Cicli di Seminari e Conferenze  

In collaborazione con il Ministero dell’Istruzione (https://www.scuolaeconfineorientale.it/) e la Regione 

Lombardia (Legge 18 febbraio 2008) per tutto il 2023 saranno proposti: 

✓ Seminari di approfondimento  

✓ Conferenze con dibattiti 

✓ Visite guidate ai luoghi dell’accoglienza a Bergamo e Brescia 

✓ Presentazione di pubblicazioni culminante con  

Settembre 2023 La bancarella Salone del libro dell’Adriatico Orientale Bergamo e Brescia  

Per la comunità  

✓ Rassegna cinematografica sul Confine Orientale 

✓ Presentazione di eventi- spettacoli  

Per tutte le iniziative l’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia metterà a disposizione dei citta-

dini il patrimonio storico-culturale che l’Associazione possiede e che comprende: 

libri: 

- su tutta la bibliografia recente e meno recente sull’argomento Esodo, Foibe   

- le tormentate vicende del confine orientale provenienti dai luoghi italiani d’origine su argomenti vari 

sulla descrizione, storia, illustrazione delle terre della Venezia Giulia etc. 

- scritti di autori bergamaschi sulla testimonianza della loro famiglia come Tornerà l’imperatore di Ales-

sandra Fusco o Gli anni che mi hanno tolto di Franco Stocchi       

Articoli di giornale  

- dell’epoca sull’argomento anche dalle zone esodate (ultimo numero dell’Arena di Pola in Pola)  

- di Bergamo sull’arrivo degli esuli 

- di tutta la rassegna stampa dalla prima Giornata del Ricordo (10 febbraio 2005) sulle celebrazioni ed 

altro 

- delle riviste che ancora oggi vengono stampate in Italia e in Croazia come La Sveglia di Pirano, la Fameia 

capodistriana, la Difesa Adriatica, la Cicala zaratina etc 

- “ll grido dell’Istria” giornale della resistenza istriana 1945/47 

documenti 

- certificato di profughi 

- attestati vari 

- lettere 

materiale fotografico, cartoline e oggetti d’arte 

- quadri provenienti dall’Istria, Dalmazia etc 

materiale multimediale 
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- registrazioni programmi televisivi 

- interviste 

- documentari d’epoca tipo Luce o Notiziari Incom      

- dvd, cd o videocassette 

                                   

  

                          prof.ssa Maria Elena Depetroni, DELEGATA ANVGD PRESSO IL MINISTERO ISTRUZIONE 

 

     


